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Ed.9 n°1490 ≈ Domenica 4 Dicembre 2022 
SECONDA DOMENICA D’AVVENTO 

 
 
 

“NON GIUDICHERÀ SECONDO LE APPARENZE 
E NON PRENDERÀ DECISIONI PER SENTITO DIRE” 

 
 

     La seconda domenica di Avvento ci presenta uno dei 
personaggi fondamentali: Giovanni Battista. Egli, dice 
l’evangelista Luca, è venuto per convertirci dicendo: 
“Perché il Regno di Dio è vicino”. Di sé stesso dice 
soltanto di essere una voce che grida nel deserto: 
“Preparate le vie del Signore, raddrizzate i suoi 
sentieri”. Giovanni nella sua vita precedente era stato 
quasi un eremita e si presenta vestito di peli di 
cammello. Pratica un Battesimo di conversione ma 
annuncia un nuovo Battesimo di uno più grande di lui: 
egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. La voce di 
Giovanni Battista è dura e severa. “Razza di vipere”, 

dice, “non crediate di poter sfuggire all’ira imminente se non vi convertite e non 
cambiate comportamento. Dio da queste pietre può suscitare figli di Abramo, ogni 
albero che non dà buon frutto verrà tagliato e gettato nel fuoco”. 
      Il Signore taglierà ogni albero che non dà buon frutto. Il profeta Isaia preannuncia 
che “spunterà dal tronco di Iesse un germoglio sul quale si poserà lo Spirito del 
Signore, perché non giudicherà secondo le apparenze, ma con giustizia per i miseri 
e percuoterà i violenti”. Dice ancora Isaia che” il lupo dimorerà insieme all’agnello e 
la mucca e l’orsa pascoleranno insieme”. Tutto questo è segno di pace, una pace che 
non riguarderà solo gli uomini, ma tutto il creato. Una pace che il Signore ha sempre 
amato, fin dalla creazione del mondo. Una pace che permetterà all’uomo di essere 
familiare con Dio fino al punto di esserne figlio e formare la sua famiglia tutti insieme. 
Tuttavia la storia smentisce Dio a causa del comportamento violento degli uomini, che 
invece di amarsi secondo i desideri di Dio, fanno guerre e si uccidono tra di loro. 
Questa seconda domenica di Avvento avvisa noi e tutta l’umanità che potremo 
camminare e andare incontro al Signore solo se scegliamo la pace e il suo amore, e 
non ci lasceremo tentare dal rancore, dall’odio, dalla supremazia verso gli altri popoli 
o coloro che non la pensano come noi. Un atteggiamento fondamentale è quello di 
svegliare la nostra coscienza, se è assopita o troppo immersa nel fariseismo e 
nell’osservanza esteriore della legge. “Amerai il prossimo tuo come te stesso”, dice 
Gesù, il che significa che dobbiamo imparare a voler bene a noi stessi per saper amare 
tutti i nostri fratelli. 
 

Buon avvento                                                                                                        Don Luciano          
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Oggi è la 2° domenica di Avvento, festa di Santa Barbara. 
 
 

Il personaggio di oggi è Giovanni Battista. 
 

 

Mercoledì 7 dicembre: vigilia dell’Immacolata - Santa Messa ore 17.30 
  

Giovedì 8 dicembre: festa dell’Immacolata Concezione 
Orario festivo 
Festa dell’Adesione all’Azione Cattolica, alla 
messa delle 11.00 Benedizione delle tessere 
Segue il pranzo nel salone al quale invitiamo i 
membri dell’AC, i ragazzi e le famiglie e tutti i 
collaboratori della sagra 

  

Sabato 10 dicembre: festa della Beata Vergine Maria di Loreto. 
Ricordiamo Suor Pierangela. 
ore 15-17 catechismo-ACR-giochi e merenda 
 

Domenica 11 dicembre: terza domenica di Avvento 
celebriamo una S. Messa in suffragio dell’Ing. 
Paolo Massobrio che ha curato i lavori della 
nostra chiesa. 

 
___________________________________________________________________________ 

            
 I Santi e Beati: Santa BARBARA Vergine e martire 
                                              4 dicembre 

 

     Nacque a Nicomedia nel 273. Si distinse per l'impegno nello studio 
e per la riservatezza, qualità che le giovarono la qualifica di «barbara», 
cioè straniera, non romana. Tra il 286-287 Barbara si trasferì presso 
la villa rustica di Scandriglia, oggi in provincia di Rieti, al seguito del 
padre Dioscoro, collaboratore dell'imperatore Massimiano Erculeo. 
La conversione alla fede cristiana di Barbara provocò l'ira di Dioscoro. 
La ragazza fu così costretta a rifugiarsi in un bosco dopo aver distrutto 
gli dei nella villa del padre. Trovata, fu consegnata al prefetto 
Marciano. Durante il processo che iniziò il 2 dicembre 290 Barbara 
difese il proprio credo ed esortò Dioscoro, il 
prefetto ed i presenti a ripudiare la religione 

pagana per abbracciare la fede cristiana. Questo le costò dolorose 
torture. Il 4 dicembre, infine, fu decapitata con la spada dallo stesso 
Dioscoro, che fu colpito però da un fulmine. La tradizione invoca 
Barbara contro i fulmini, il fuoco e la morte improvvisa. I suoi resti si 
trovano nella cattedrale di Rieti.  
 

Pace e gioia.                                                                                                             Accolito Lucio Telese 
________________________________________________________________________   
 

 
 
 

 



          
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

   



                                 
 

 
 

 

           TotoLETTURE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

    

CHI VOLESSE RICEVERE TUTTE LE SETTIMANE SULLA PROPRIA EMAIL IL TOTO A COLORI, 
MANDI L’INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA A: bronto2013@gmail.com 

Prima lettura - Dal libro del profeta Isaìa 
 
     In quel giorno, un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. 
Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di consiglio e di 
fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non 
giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con 
giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della terra. Percuoterà il violento con la verga 
della sua bocca, con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio. La giustizia sarà fascia dei suoi lombi 
e la fedeltà cintura dei suoi fianchi. Il lupo dimorerà insieme con l’agnello; il leopardo si sdraierà 
accanto al capretto; il vitello e il leoncello pascoleranno insieme e un piccolo fanciullo li guiderà. La 
mucca e l’orsa pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno insieme. Il leone si ciberà di paglia, 
come il bue. Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera; il bambino metterà la mano nel covo del 
serpente velenoso. Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo monte, 
perché la conoscenza del Signore riempirà la terra come le acque ricoprono il mare. In quel giorno 
avverrà che la radice di Iesse si leverà a vessillo per i popoli. Le nazioni la cercheranno con ansia. La 
sua dimora sarà gloriosa.   
 

Salmo responsoriale 
 

Vieni, Signore, re di giustizia e di pace. 
 
O Dio, affida al re il tuo diritto, 
al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia e i 
tuoi poveri secondo il diritto. 
 

Nei suoi giorni fiorisca il giusto 
e abbondi la pace, 
finché non si spenga la luna. 
E dòmini da mare a mare, 
dal fiume sino ai confini della terra. 

Perché egli libererà il misero che invoca 
e il povero che non trova aiuto. 
Abbia pietà del debole e del misero 
e salvi la vita dei miseri. 
 

Il suo nome duri in eterno, 
davanti al sole germogli il suo nome. 
In lui siano benedette tutte le stirpi della terra 
e tutte le genti lo dicano beato. 

 
Seconda lettura - Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

 

     Fratelli, tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è stato scritto per nostra istruzione, perché, in 
virtù della perseveranza e della consolazione che provengono dalle Scritture, teniamo viva la 
speranza. E il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli altri gli 
stessi sentimenti, sull’esempio di Cristo Gesù, perché con un solo animo e una voce sola rendiate 
gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo. Accoglietevi perciò gli uni gli altri come anche 
Cristo accolse voi, per la gloria di Dio. Dico infatti che Cristo è diventato servitore dei circoncisi per 
mostrare la fedeltà di Dio nel compiere le promesse dei padri; le genti invece glorificano Dio per la 
sua misericordia, come sta scritto: «Per questo ti loderò fra le genti e canterò inni al tuo nome».   
 

Vangelo - Dal Vangelo secondo Matteo 
 

     In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della Giudea dicendo: 
«Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva parlato il profeta 
Isaìa quando disse: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i 
suoi sentieri!». E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno 
ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico. Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta 
la zona lungo il Giordano accorrevano a lui e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, 
confessando i loro peccati. Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: 
«Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira imminente? Fate dunque un frutto 
degno della conversione, e non crediate di poter dire dentro di voi: “Abbiamo Abramo per padre!”. 
Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. Già la scure è posta alla 
radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi 
battezzo nell’acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono 
degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà 
la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile».   



 

 

Totoeventi 
 

SIAMO NELLA CHIESA “NUOVA”! 
 
 

Sono terminati i lavori per la riqualificazione e il recupero della nostra Parrocchia.  
Mancano ancora alcuni lavoretti come il miglioramento dell’acustica all’interno della chiesa. 
Il contributo della Curia, mediante i fondi dell’Otto per Mille, ha coperto il 70% della spesa, 

il resto è stato pagato dalla Parrocchia che ha acceso anche un piccolo mutuo che pagheremo 
 in quattro anni e per questo vi chiediamo ancora un gradito aiuto. 

Tutti i lavori eseguiti sono stati comunque totalmente saldati. 
Verrà presto pubblicato un resoconto con tutte le somme elargite. 

 
 

 
 

 

e anche dai nostri nuovi fratelli della 
Parrocchia di Santa Maria delle Grazie in Verzi 

 
 

 
 

 
 
 



 

           In   evidenza 

 


